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La legge Finanziaria 2008 varata dal Governo di centrosinistra, 
in continuità con quella del 2007, affronta con serietà il tema del 
debito pubblico e del risanamento della spesa pubblica con 
l’obiettivo di ridurre la pressione fiscale rispetto al tendenziale e 
nello stesso tempo non togliere risorse per implementare lo svi-
luppo economico e tutelare le fasce più deboli della popolazione. 
Una finanziaria “snella”, una manovra da 16,4 miliardi di euro con 
un grosso impegno per la riqualificazione della spesa pubblica 
con risorse aggiuntive destinate alla competitività e allo sviluppo 
e interventi destinati a categorie di cittadini più fragili. Novità che 
riguardano le politiche per la casa, del lavoro, la tutela dei consu-
matori, le politiche ambientali, le misure fiscali.

E’ ispirato a queste linee guida della ma-
novra economica nazionale il bilancio di 
previsione del Comune di San Cesario 
sul Panaro per l’anno 2008, approvato dal 
Consiglio comunale con i voti favorevoli di 
tutti i consiglieri del centrosinistra a cui si 
è aggiunto quello di Rifondazione Comuni-
sta. Astenuti i consiglieri della Lista Civica, 
mentre i consiglieri del centrodestra hanno 
espresso voto contrario alla manovra.

Il bilancio 2008 è caratterizzato da un con-
tenimento della spesa corrente, dall’impe-
gno per favorire le fasce sociali più deboli 
e per incrementare la percentuale di rifiuti 
raccolti in modo differenziato. Spiccano 
gli investimenti per edilizia scolastica, 
energie alternative e mobilità sostenibile, il 
mantenimento del livello dei servizi sociali, 
ricreativi e culturali, conferma del piano del-
le opere pubbliche 2008 - 2010. Interventi 
contenuti sulle leve fiscali.

Sul fronte del welfare, in un quadro com-
plessivo sempre in evoluzione con nuovi 
bisogni che si manifestano, con l’aumento 
demografico, nuove malattie fino a pochi 

anni fa sottovalutate, l’attenzione della pubblica amministrazione 
è sempre volta a tenere alto il livello dei servizi verso chi ha meno, 
ma nello stesso tempo essere punto di riferimento costante nella 
risposta dei bisogni verso tutti.
Gli interventi in campo socio-assistenziale avvengono all’interno 
del distretto 7 del quale San Cesario fa parte assieme ai Comuni 
di Castelfranco, Ravarino, Bomporto, Bastiglia e Nonantola. A San 
Cesario riusciamo ancora a rispondere ai bisogni quasi in tempo 
reale e allo stato attuale non vi sono liste di attesa. A questo pro-
posito si segnala la copertura completa delle richieste di accesso 
all’asilo nido: ben 62. Sono confermati gli investimenti per i servizi 
ad anziani e minori. Recentemente, sono stati inaugurati due spa-

Villa Boschetti: partiti i lavori
per il recupero della caffè house

Sono iniziati lunedì 31 marzo i lavori di restauro di Villa Boschetti, l’edificio storico 
più importante di San Cesario. Il costo complessivo dell’intervento è di 1 milione e 
99mila euro, finanziati dalla Cassa di Risparmio di Modena. Nella prima fase della ri-
strutturazione che durerà fino a ottobre 2008, si procederà al recupero della cosiddetta 
Caffé house, sia a livello strutturale che dei dipinti e degli affreschi che l’adornano. 
Inoltre, sarà eseguito il restauro completo della facciata sud della villa.
Con i lavori si ricaveranno spazi per attività integrative e complementari rispetto a 
quelle già esistenti all’interno dell’edificio: saranno rese agibili le sale di rappresen-
tanza della villa da utilizzare per mostre e convegni. Si procederà, inoltre, al restauro 
del paramento esterno che si affaccia sul parco per la conservazione delle residue 
decorazioni originali. Infine, sarà creato un caffé letterario proprio nella caffé house. 
Un maquillage è previsto anche per la Sala della tenda e per i suoi dipinti.
Nella seconda fase del restauro, da ottobre 2008 a marzo 2009, i cantieri si spo-
steranno nelle sale del conte Claudio, per l’inserimento di un ascensore e per la 
ristrutturazione degli accessi e dei servizi igienici. Nella terza fase, da aprile 2009 ad 
aprile 2010, saranno recuperati gli affreschi e i dipinti presenti nella sala del Conte 
Claudio e in quella delle tende militari.
Il contributo della Fondazione permetterà comunque di realizzare solo una parte 
delle opere necessarie al completo recupero della villa che si colloca nel sistema 
urbano storico di San Cesario e ne costituisce una delle permanenze più significative. 
Il progetto completo di ripristino ha un costo di circa 5 milioni di euro, che si spera 
possano arrivare da enti privati o da finanziamenti pubblici. «Il progetto del restau-
ro di villa Boschetti era sul mio tavolo da più di un anno – dice il presidente della 
Fondazione Andrea Landi – l’abbiamo finanziato perché ci è sembrato valido. E poi 
il Comune in questi anni ha dimostrato la volontà di recuperare l’edificio simbolo di 
San Cesario investendo anche proprie risorse». 
All’inizio degli anni ’80 il Comune di San Cesario ha acquistato l’edificio settecen-
tesco già residenza della famiglia Boschetti e il suo parco. 
Nel corso del tempo ha speso oltre 600mila euro per interventi di recupero che 
hanno permesso di ricavare spazi quali: la sala consiliare, la biblioteca e il centro 
di educazione e documentazio-
ne ambientale, oltre a sale per 
ospitare mostre e conferenze. 
Recentemente la villa è stata 
dotata di un ascensore e cabla-
ta con fibra ottica. Il restauro di 
villa Boschetti si inserisce nel più 
ampio piano di riqualificazione 
del centro storico in corso in 
questi mesi.
I lavori sono stati aggiudicati al 
Consorzio Csa di Reggio Emilia, 
e il loro termine è previsto per la 
primavera del 2010.
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Più Valore al Suo FUTURO!
La polizza “Futuro” consente ai genitori di accantonare un capitale a favore dei propri figli, garantito 
a scadenza, che cresce con  Lui e potrà premiare il Suo impegno raddoppiando il capitale versato

zi realizzati a 
spese del Co-
mune con fina-
lità socio-ricre-
ative, come la 
sala prove per 
giovani band 
musicali e “La 
stanza”.

Sul versante 
della mobili-
tà, il 2008 è 
l’anno in cui 

si darà avvio alle procedure urbanistiche che  riguardano la cir-
convallazione, in modo di arrivare all’adozione della variante del 
Prg necessaria, in tempi relativamente brevi, dopo che l’ipotesi 
di tracciato è stata già presentata alla commissione ambiente e 
territorio alle associazioni economiche, sindacali, sportive, cultu-
rali e ricreative del paese. L’opera, come noto, sarà finanziata e 
costruita da Società Autostrade in forza degli accordi relativi la 
quarta corsia del’A1.
Questa infrastruttura è per San Cesario ormai di vitale importanza: 
il centro del paese ormai fatica a reggere il traffico che insiste sulla 
provinciale e sul tratto per Piumazzo. Togliere le auto dal centro è 
un obiettivo che ci darà la possibilità di riqualificare ulteriormente il 

cuore del pae-
se, con un col-
legamento ide-
ale fra i luoghi 
religiosi e ci-
vili, riducendo 
l’inquinamen-
to atmosferico 
e acustico e 
mettendo in 
sicurezza un 
punto di pas-
saggio impor-
tante per rag-

giungere il polo scolastico.
Quest’anno inizierà anche la costruzione della pista ciclabile che 
collegherà il capoluogo alla zona artigianale della Graziosa, alla 
frazione di Sant’Anna e alle piscine di Castelfranco Emilia. Nei 
prossimi mesi inizierà anche la realizzazione di dune dotate di 
piante parallele all’autostrada nel tratto che attraversa l’abitato.
 
Continueranno inoltre i lavori per realizzare gli spogliatoi e la pa-
lestra nel campo sportivo (580.000 euro), ci sarà un investimento 
di oltre 800.000 euro per la realizzazione della nuova scuola 
media (pari al 50% del totale), la sistemazione di via Martiri Artioli 
(230.000 euro), lavori alla sede del circolo Arci (150.000 euro) e 
spese per iniziare a dotare gli edifici comunali di fonti di energia 
alternativa non inquinante. A fine marzo sono stati aperti i can-
tieri per la ristrutturazione di Villa Boschetti. Complessivamente 
saranno investiti 2 milioni di euro. 
Nel triennio 2008-2010 sono previsti stanziamenti per l’acquisto 

del magazzi-
no comunale e 
per finanziare 
la costruzione 
de l la  scuo-
la media con 
altri 819.000 
euro, oltre che 
interventi sulle 
piste ciclabili 
per Piumazzo 
e Spilamber-
to.
 
Per quanto riguarda la parte più strettamente economica, uno 
degli obiettivi del Comune è quello di ridurre l’utilizzo degli oneri di 
urbanizzazione da utilizzare per la spesa corrente, permettendo 
di destinare maggiori risorse agli investimenti. Nel 2008 la cifra 
derivante dagli oneri di urbanizzazione destinata alla parte corrente 
sarà di 182.000 euro (pari al 16% del totale), nel 2007 era stata di 
260.000 euro. La spesa corrente aumenterà solo di 60.000 euro, 
per far fronte agli aumenti dei costi per energia e utenze, e da un 
incremento di alcune spese che non supera comunque l’1% della 
spesa complessiva.

Dal punto di vista fiscale, l’aliquota Ici sulla prima casa rimar-
rà inalterata al 
5,2 per mille e 
l’ordinaria al 7 
per mille. Gra-
zie agli sgravi 
previsti dalla 
F i n a n z i a r i a 
2008, l’Ici sulla 
prima casa su-
birà addirittura 
una riduzione 
dell ’1,33 per 
mille. Rimar-
ranno invariati 
i costi dei servizi a domanda individuale. Considerati però i minori 
trasferimenti dovuti alla riconferma solo parziale del credito di 
imposta, e dei crediti Iva derivanti dai servizi esternalizzati, oltre 
che alla riduzione del fondo per lo sviluppo, per chiudere il bilan-
cio in pareggio e mantenere il patto di stabilità (obiettivo sempre 
centrato negli ultimi 5 anni), si è reso necessario agire su alcune 
leve fiscali.
Sull’addizionale Irpef è previsto un aumento dallo dallo 0,1 allo 
0,3% mantenendo una fascia di esenzione per i redditi fino a 8.000 
euro e restando comunque una delle meno onerose tra quelle dei 
Comuni della Provincia di Modena.
Interventi sono previsti per l’imposta sulla pubblicità e della Tosap, 
rimaste invariate dal 2001. Da quest’ultime, si prevede un maggior 
gettito di circa 16.000 euro. Per quanto riguarda la tariffa sui rifiuti, 
l’aumento medio è del 4 % per le utenze domestiche e del 7% 
per quelle non domestico, anche in vista dell’entrata in funzione 
di nuovi servizi di raccolta.
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SAN CESARIO SUL PANARO

AMMINISTRAZIONE COMUNALE, COMITATO PER LE CELEBRAZIONI
DEL 25 APRILE, ISTITUTO COMPRENSIVO “A. PACINOTTI”

organizzano:

63° Anniversario della Liberazione
SABATO 19 APRILE
Ore	 8,45	 Ritrovo presso la Casa del Combattente
		  Deposizione delle corone ai cippi dei caduti

Ore	 9,00	 Piazza Nenni
		  Saluto e discorso del Sindaco Valerio Zanni
		  Spettacolo di letture e musica “R-ESISTENZE: storie di uomini e ideali”, a cura 

dell’Associazione Precariart di Modena (I stazione)

Ore	 9,45	 Camminata per i ragazzi delle terze medie dell’Istituto Comprensivo A. Pacinotti al 
monumento di Gabriella Degli Esposti, sul greto del fiume. 

		  Lungo il percorso: “R-ESISTENZE: storie di uomini e ideali” (II e III stazione)
		  Rinfresco offerto dall’Anpi di San Cesario

Ore	 16,00	 Parco di Villa Boschetti
		  “Dichiaro di Vivere” 7° Festival di musica rock 
		  a cura di Circolo Arci Made Club

Ore	 21,00	 Coverband degli Alice in Chain
		  Sarà in funzione uno stand gastronomico

DOMENICA 20 APRILE

Ore	 15,00	 Sala Grande - Corte di Villa Boschetti	
		  Presentazione della pubblicazione sulla cultura contadina dal titolo «Na vôlta…».

Voci e ricordi del mondo contadino. 
		  di Sara Prati e Giorgio Rinaldi, Edizioni Il Fiorino. 
		  Saranno presenti gli autori 

Ore	 16,00	 Corte Villa Boschetti
		  Festa di apertura del Parco di Villa Boschetti
		  Spettacolo musicale con la “Giovane Ensamble Casual Band” 
		  Gnocco fritto per tutti a cura del Comitato Comunale Anziani

Per informazioni:
UFFICIO CULTURA COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO

tel. 059 936721
E-mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it
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Comune premiato per il
progetto Acquabus

Lo scorso 19 marzo, il comune di San Cesario ha ricevuto la 
menzione speciale nell’ambito del Concorso nazionale Premio 
Pianeta Acqua, sezione Esperienze di Comunicazione, con il 
progetto “Acquabus, Vivere con l’Acqua” realizzato dal Ceda 
Centro di Educazione Ambientale di San Cesario in collaborazione 
con il Ceass di Modena e il Cea di Nonantola. 

Dal “Premio Pianeta Acqua” emerge un’Italia virtuosa, che di-
mostra che è possibile utilizzare razionalmente la risorsa idrica, 
risparmiando così anche l’energia necessaria per captarla, uti-
lizzarla e depurarla: investimenti per combattere le perdite degli 
acquedotti, riutilizzo dell’acqua dei depuratori, distribuzione ai 
cittadini di riduttori di flusso per evitare gli sprechi, azioni educative 
e comunicative per sollecitare comportamenti più responsabili 
verso l’acqua e l’ambiente.

A fronte delle emergenze sono sempre di più i soggetti che non 
stanno a guardare, ma agiscono concretamente per invertire 

rotta, costrui-
re esperienze 
esemplari che 
potrebbero es-
sere replicate 
dappertutto
All ’assegna-
zione del pre-
mio, che era articolato in sette sezioni, hanno partecipato 180 
progetti che spaziano dal risparmio idrico nel settore civile, agri-
colo e industriale ai progetti di solidarietà internazionale, dai pro-
getti educativi a quelli comunicativi.

Il Premio è stato promosso dal “Forum sul risparmio e la con-
servazione della risorsa acqua” nato su impulso della Regione 
Emilia-Romagna proprio con lo scopo di valorizzare e moltiplicare 
le buone pratiche di risparmio idrico.

Un grazie al circolo
cinofilo “La Graziosa”

Per il terzo anno consecutivo le attività dei gruppi socioeducativi vengono sostenute 
dai soci del circolo cinofilo La Graziosa che ha sede in via Viazza 454 e raccoglie 
appassionati di San Cesario e Castelfranco. Grazie all’interessamento del presidente 
Bruno Baccolini e con il sostegno 
unanime del consiglio del circolo 
sarà possibile anche in questa 
stagione sostenere le attività di-
dattiche, di gioco e i laboratori 
musicali e artistici che sono alcune 
delle proposte rivolte ai ragazzi 
partecipanti. Come spiegato nelle 
precedenti occasioni, i mille euro 
di contributo sono fondamentali per 
il proseguimento di queste attività. 
Gli operatori e i ragazzi parteci-
panti ringraziano La Graziosa per 
il sostegno.

Ricette di una volta 
cercasi…

Il Comune sta realizzando una pubblicazione dal titolo Il Cibo 
della Memoria, con l’intento di recuperare la cucina della 
tradizione locale attraverso una raccolta di ricette e abitudini 
di una volta. Il ricettario servirà per raccogliere e mettere a 
disposizione  di tutti  quelle conoscenze che altrimenti rischia-
no di perdersi con il tempo. Per poter fare questo c’è bisogno 
della collaborazione dei cittadini. 
Chiunque abbia a disposizione ricette di famiglia dal dopo-
guerra fino al 1970, possibilmente datate (es. ricetta del 1950) 
e con il nome, se conosciuto, di chi ha lasciato o preparava il 
piatto descritto e magari in quali occasioni particolari (es. feste, 
ricorrenze religiose o altro), è pregato di inviarcene copia. 
Il materiale è da consegnare o spedire anche via mail, pos-
sibilmente entro il 15 maggio a: 

Ceda, presso Villa Boschetti, corso Libertà 49, 41018 San 
Cesario s/P - fax: 059/936745 - e-mail: ceda@comune.san-
cesariosulpanaro.mo.it - Per informazioni tel: 059/933720

Calcolo dell’ICI 
dovuta 

per l’anno 2008 
presso l’ufficio tributi
Per venire incontro alle esigenze dei cittadini che dovranno 
calcolare l’imposta da pagare tenendo conto dell’ulteriore 
detrazione prevista dalla Finanziaria 2008 sull’abitazione 
principale e relative pertinenze, l’ufficio Tributi eseguirà su 
appuntamento e gratuitamente il calcolo dell’imposta sugli 
immobili e tutte le operazioni connesse, compresa la stampa 
del modello F24. 

Il servizio sarà disponibile dall’1 aprile al 13 giugno 2008, ma 
è possibile prenotarlo fin d’ora contattando all’ufficio tributi:

Sig.ra Loredana Roli: tel. 059/936716;
e-mail: roli.loredana@comune.sancesariosulpanaro.mo.it
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Differenziata: ecco come è andata
la raccolta nel 2007 e gli incentivi

Progetto
“Prevenzione

Melanoma ANT”
Fondazione ANT Italia Onlus

Delegazione  di Modena
Viale Verdi 60 tel/fax 059 238181

e mail:delegazione.modena@antitalia.org

Venerdì 9 maggio dalle 9.30 uno specialista in 
dermatologia effettuerà visite gratuite di controllo 
dei nei per la prevenzione del melanoma presso 
l’ambulatorio vaccinazioni in corso Libertà (portico 
ex comune)

L’accesso è libero e le visite si svolgeranno 
in base all’ordine di arrivo, fino a un massimo di 25

Nel corso del 2007, Hera S.p.A. ha raccolto i seguenti 
quantitativi di rifiuti nel Comune di San Cesario (cassonetti, 
raccolta su chiamata, Stazione Ecologica Intercomunale):

Oltre alle raccolte effettuate dall’azienda Hera, nel territorio co-
munale è stata effettuata la raccolta di vetro e alluminio da parte 
della ditta Emiliana Rottami.
Il Comune ha inoltre effettuato la raccolta di 320 chili di strutto e 
olio vegetale provenienti da sagre e feste.

Complessivamente sono stati pertanto raccolti 3 milioni e 468.883 
Kg di rifiuti, di cui 2 milioni 119.865 di rifiuti urbani indifferenziati e 
1 milione e 349.018 avviati a raccolta differenziata e riciclaggio.

La quantità di spazzatura raccolta in modo differenziato e avviata 
al recupero ha raggiunto nel corso dell’anno 2007 il 38,89% dei 
rifiuti totali

Alla fine del 2004 la percentuale di rifiuti raccolti in modo differen-
ziato a San Cesario era intorno al 23 – 24%. Gli obiettivi da rag-
giungere sono ancora tanti e ambiziosi per allinearsi agli standard 
europei, ma intanto si ringrazia pertanto tutta la cittadinanza per il 
grosso sforzo prodotto e per il grande risultato ottenuto.

Va inoltre ricordato che rispetto alla raccolta differenziata effettuata 

Tipologia di rifiuto	 Quantitativo in kg.
Imballaggi in plastica: 	 81.965
Carta e cartone: 	 260.502
Imballaggi di vetro	 137.430
Rifiuti biodegradabili di cucine e mense: 	 231.208
Abbigliamento	 39.450
Batterie e accumulatori	 4.869
Foglie e materiale verde	 342.843
Altri rifiuti non biodegradabili	 5.740
Rifiuti urbani non differenziati	 2.119.865
Rifiuti ingombranti: 	 89.052
Metallo	 13.525
Legno	 46.400
Inerti (cemento, mattoni, ceramiche...)	 34.590
Materiali da costruzione contenenti amianto	 1.140
Pneumatici fuori uso	 3.311
Apparecchi elettronici fuori uso 
(compreso grandi elettrodomestici): 	 33.627
Olii e grassi commestibili	 620
Olio minerale per motori ed ingranaggi	 780
Medicinali	 250
Pesticidi	 200
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio	 496
Apparecchiature fuori uso 
contenenti Clorofluorocarburi	 14.269
Vernici, inchiostri, adesivi e resine	 3.061
Imballaggi contenenti sostanze
pericolose o contaminati	 270
Filtri dell’olio	 300
Altri rifiuti e componenti	 1.690

utilizzando i cassonetti stradali, il conferimento alla Stazione Eco-
logica consente di ottenere migliori risultati in termini di recupero 
dei materiali perché sicuramente selezionati. Grazie al sistema 
incentivante introdotto nel 2007 nel Comune di San Cesario sul 
Panaro, ogni volta che si consegnano i rifiuti in maniera diffe-
renziata presso la Stazione Ecologica “La Graziosa” attraverso 
l’utilizzo della tessera per i servizi ambientali o il codice a barre 
riportato in bolletta, vengono attribuiti dei punti per ogni kg di 
rifiuto conferito. 

In base ai punti raggiunti nel 2007 è stata stilata una graduatoria di 
merito delle utenze domestiche con livelli d’incentivo diversificati: 
ad esempio, alle prime utenze classificate è stato attribuito uno 
sconto annuo di 50 euro. Le altre fasce di sconto, sempre attribuite 
in base ai punteggi, sono rispettivamente di 31,26 e 15 euro.

Grazie a questo sistema, oltre trecento cittadini di San Cesario 
saranno premiati con sconti sulla tariffa di igiene ambientale per 
i conferimenti effettuati nel corso del 2007. Le utenze che hanno 
ottenuto lo sconto, lo troveranno direttamente nelle prossime 
bollette sotto la voce “Incentivi 2007 staz. Ecol.”. 

Si ricorda che il sistema incentivante sarà riproposto nel 2008 
con modalità analoghe. Poiché la collaborazione di tutti è il pre-
supposto fondamentale per aumentare in maniera significativa 
la raccolta differenziata e migliorare la qualità dell’ambiente, il 
Comune e Hera ringraziano i cittadini per il loro contributo e invi-
tano tutti a utilizzare questo sistema anche in futuro, ricordando 
che la raccolta differenziata resta comunque un comportamento 
obbligatorio e civile come da norme e regolamenti vigenti.
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La Costituzione compie 60 anni
ed entra nelle scuole

è consigliata la prenotazione

di Maccaferri Antonio
produzione
e vendita
diretta

di ortaggi
e frutta

da agricoltura
biologica

BolognaModena Castelfranco E.

San
Cesario

Spilamberto

Vignola

uscita
autostrada

A1 Modena
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Approvata il 22 dicembre 1947 ed entrata in vigore il primo 
gennaio 1948, la nostra Costituzione è «una signora che ha 
sessantant’anni, ma che presenta assai più valori giovani 
che rughe». Lo ha detto il Presidente della Repubblica   
Giorgio Napolitano lo scorso 19 dicembre, nel discorso 
commemorativo dei sessant’anni dall’approvazione della 
nostra carta costituzionale
In quanto legge fondamentale che sta alla base della no-
stra convivenza civile, merita di essere conosciuta di più 
di quanto lo sia già. Ciò vale soprattutto per le nuove ge-
nerazioni, che la conoscono poco, ma vale anche per tanti 
adulti, ai quali può capitare di darla per scontata o di di-
menticarne i cardini fondamentali.
Anche per questo, in occasione del sessantesimo anni-
versario della Costituzione, il Comune di San Cesario ha 
pensato a iniziative sul tema: sabato 31 maggio alle 9 
nella sala Grande di Villa Boschetti, seduta del Consiglio 
comunale nella quale il sindaco Valerio Zanni a nome 
consegnerà copia della Costituzione della Repubblica Ita-
liana edita dalla Libreria del Senato ai consiglieri e a tutti i 
ragazzi delle scuole.

A seguire:
La Costituzione siamo noi parole e musica sui principi fonda-
mentali della Costituzione Italiana
“...La storia siamo noi,siamo noi questo piatto di grano…”

(“La storia”, F. De Gregori, 1985) 
Un spettacolo che legge e approfondisce i principi fondamentali 
della Costituzione Italiana a sessant’anni dalla sua approvazio-
ne, evidenziandone i contenuti di estrema attualità. La comicità 
burlesca e spigolosa di Odo Semellini si contrappone alle spiega-

Sabato 17 maggio 2008 
alle 20 nel chiostro di Villa Boschetti

The Blue Dolls
il nuovo trio Lescano

The Blue Dolls sono un trio vocale Soprano-Soprano-Contralto 
in stile Trio Lescano e Andrews Sisters, con un repertorio ba-
sato sulle principali canzoni swing italiane degli anni ’40-‘50. 
In quegli anni in Italia 
vi erano compositori, 
arrangiatori e direttori 
d’orchestra, tra i quali 
Alberto Rabagliati, 
Gorni Kramer, che 
spopolarono con le 
loro canzoni di chiara 
ispirazione swing. 
Pippo non lo sa, Ma-
ramao perchè sei morto, Baciami Piccina, sono tra le canzoni 
eseguite nel loro show. Molti di questi hit italiani furono adottati 
negli anni ‘50 e spesso tradotti da cantanti italo americani, 
come Louis Prima, Dean Martin, Tony Bennet, ma anche da 
icone del jazz come Louis Armstrong e Count Basie. Ora le 
Blue Dolls ripropongono la musica nel suo formato originale, 
fedele agli arrangiamenti dell’epoca. Le Dolls sono non solo 
cantanti ma anche ottime ballerine jazz e tip-tap, per questo 
il loro spettacolo è un “All Sing, All Dance Show” perfetto, in 
cui gli arrangiamenti vocali sono tutti originali. Si esibiscono a 
San Cesario accompagnate da una sezione ritmica di quattro 
elementi.

zioni e alle letture di Michele Grossi (Voltaire, Mandela, Coetzee, 
Calamandrei) accompagnate dalle musiche dei Flexus che attra-
versano le canzoni di Giorgio Gaber, Dario Fo, Pierangelo Bertoli, 
Francesco De Gregori, U2, Ivano Fossati, Francesco Guccini.
Sullo sfondo immagini e filmati.
di e con:
Odo Semellini attore, cabarettista 
Michele Grossi relatore e insegnante

Flexus: musiche dal vivo - Gianluca Magnani voce, chitarra 
acustica, chitarra elettrica, armonica - Daniele Brignone basso
Enrico Sartori batteria

Sono invitati i ragazzi/e delle classi seconde e terze medie 
dell’istituto comprensivo A. Pacinotti e aperto ai cittadini.
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dalla       ibliotecaB
Bullismo e dintorni, un aiuto ai ragazzi
anche dai libri

Martedì 18 marzo Maurizio Matrone ha incontrato i ragazzi delle 
seconde medie proponendo loro un’approfondimento sul tema del 
bullismo dal titolo: “Bullismo laboratorio per capire come provare 
a dire basta”.
Nato a Verona nel 1966, Maurizio Matrone vive ed è agente 
di Polizia alla Questura di Bologna. Fa il poliziotto ma quando 
si rifugia nel suo studio scrive  belle storie, per adulti e ragazzi. 
Storie mozzafiato. Diplomato presso l’Accademia di Belle Arti e 
laureato in Pedagogia, è considerato tra le voci più interessanti e 
originali della nuova narrativa italiana ha scritto racconti apparsi in 
antologie e riviste specializzate, opere per il teatro, ha pubblicato 
il romanzo Fiato di sbirro  - Hobby&Work, 1998 per i ragazzi  Il 
mistero della Signora Larte, 2000; Bolide fantasma - Walt  Disney  
2002  e saggi sul lavoro del poliziotto in materia minorile Poliziotti e 

minorenni, 1995.
Studioso e pro-
motore di processi 
formativi nell’am-
bito delle Forze 
dell’Ordine, colla-
bora con alcune 
riviste specializzate 
tra le quali “Polizia 
e Democrazia” e 
“Delitti di carta”, è 
tra i curatori per il 
Siulp (Sindacato 
Italiano Unitario La-

voratori di Polizia) del Police Film Festival ed è stato consulente 
per varie serie televisive di fiction poliziesca, tra le quali Distretto 
di Polizia e La squadra.
Nel 2003 il suo romanzo Erba alta  edizioni Frassinelli   ambientato 
a Bologna negli anni dei delitti della “Uno bianca”, ha riscosso un 
lusinghiero successo di critica e pubblico.
Nel 2004 sempre per Frassinelli è uscito il romanzo Il mio nome 
è Tarzan Soraia.

Tutti i libri sono disponibili nella biblioteca di San Cesario

Dizionario dei soprusi
Piccolo percorso bibliografico rivolto agli adolescenti:
 Louis Pergaud, La guerra dei bottoni, Fabbri, 2000
Jerry Spinelli, Crash, Mondadori, 1998
Claudia Mills, Il club degli imbranati, Mondadori, 1999
Robert Cormier, La guerra dei ciccolatini, Fabbri, 2006
Carl Hiaasen, Hoot, Mondadori, 2003
Aquilino, Koatti, Salani, 2004
Aidan Chambers, Ladre di regali, Giunti Junior, 2004
Peter Pohl, Il mio amico Jan, Salani, 1996
Annika Thor, Obbligo o verità, Salani, 2007

Jacqueline Wilson, Piantatela!, Salani, 2007
Jacqueline Wilson, Sepolto vivo!, Salani, 2007
Mino Milani, L’uomo venuto dal nulla, Fabbri, 2000
Jerry Spinelli, La schiappa, Mondadori, 2003
Nicky Singer, Il ragazzo piuma, Fabbri, 2006
Klaus Hagerup, Olle Pappamolle, Salani, 1999
Ferenc Molnàr, I ragazzi della via Pàl, Fabbri, 2000
Giovanni Dal Ponte, Gli invisibili e il castello Doom Rock, Sperling & K, 2003
Domenica Luciani, Largo a Tommy Squalo!, Giunti Junior, 2004
John Lekich, Il club dei perdenti, Mondadori, 2007
Janna Carioli, Nato straniero, Fatatrac, 2005
Janet Taylor L., Come sono diventato scrittore e mio fratello ha imparato a 
guidare, Salani, 2005
David Lubar, Talenti nascosti, Fabbri, 2005
Louis Sachar, Buchi nel deserto, Piemme, 1999
Joyce Carol Oates, Bruttona & Lingua Lunga, Mondadori, 2002

Creare legger/mente
«Un bambino creativo - diceva Bruno Munari - 

è un bambino felice»

Mercoledì 7 maggio ore 20 Corte di Villa Boschetti
La biblioteca comunale e le terze elementari

Pedine di lettura
Giochi, storie, libri, suggestioni
Il torneo “Giochi per Tutte le Stagioni”

E’ al gran finale: Ragazzi, ragazze, genitori e nonni, si 
affrontano nella  gara di chiusura a colpi di <giochi d’una 

volta> e <partite con gli scacchi di fantasia> 
Il punteggio della serata con quelli ottenuti

durante l’anno farà scoprire i vincitori

Venerdì 23 maggio ore 20.30 nella Corte di Villa  Boschetti
La biblioteca comunale e gli alunni delle seconde 

elementari organizzano una proiezione multimediale:
Libri d’artista

i bambini  e... Paul Klee   e... Wassily Kandinsky
l’arte... la meraviglia

Storie narrate per immagini create  dai ragazzi
Installazione  delle piccole opere

Mercoledì 28 maggio alle 20 alla scuola elementare, 
la biblioteca comunale e gli alunni delle prime elementari 

organizzano:
L’albero centenario di Munari

Verrà scoperto un manufatto in terracotta interamente
realizzato dai bambini e posto come installazione 

permanente nella scuola
Letture animate dei genitori

I libri di Bruno Munari
“Alberi” - Piccola Antologia Arborea

Maurizio Matrone con i ragazzi
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dal       aeseP
Festa dello Sport: nell’anno della
cinquina arriva il Giro d’Italia

E sono cinque! Venerdì 16 e sabato 17 maggio, una 
grande festa per i giovani all’insegna dello sport. Si tratta 
della 5ª edizione della “Festa dello Sport” che coinvolge 
tutti gli studenti delle scuole materne, elementari e medie. A 
promuoverla l’Amministrazione comunale in collaborazione 
con tutte le associazioni sportive e ricreative del territorio 
e con l’importante assistenza tecnica e organizzativa del 
Centro Sportivo Italiano di Modena - C.S.I. La passione per 
lo sport accomuna tutti e diventa l’occasione per vivere un 
momento di partecipazione e socializzazione. 
Per due giorni dunque, tutti i bambini e i ragazzi di San 
Cesario, dalle scuole materne in avanti, saranno impegnati 
in una serie di attività e iniziative all’insegna del gioco e del 
divertimento. La festa si svolgerà presso il centro sportivo 
comunale di via Ghiarelle e si concluderà sabato sera 
presso la struttura dell’oratorio parrocchiale per attività 
sportive in notturna.

Quest’anno ab-
biamo deciso di or-
ganizzare tutte le 
attività in centro in 
modo da coinvol-
gere tutti i cittadini 
in quella che ormai 
è diventato l’appun-
tamento sportivo di 
tutti i nostri fanciulli. 
Questi due giorni 

vedranno circa 400 ragazzi cimentarsi  in varie discipline 
e attività ludiche: dal volley alla scherma, dal biliardino al 
tennis da tavolo, dalla danza e al ciclismo.
Come sempre, la festa è possibile grazie alla collaborazio-
ne che l’assessorato ha rinnovato anche quest’anno con 
il Centro Sportivo Italiano di Modena, al lavoro dell’Istituto 
comprensivo Pacinotti e al grande lavoro svolto dalle As-

sociazioni sportive e ricreative di San Cesario, alle quali va 
il nostro grazie fin da ora.

L’occasione è 
ghiotta per chie-
dere la collabo-
razione di tutti i 
cittadini che si 
vedranno invasi 
dalla marea ru-
morosa dei nostri 
ragazzi; per due 
giorni i l centro 
sarà più chiasso-
so del solito e pertanto dovremo essere più tolleranti, anche 
se vedere i ragazzi giocare e divertirsi darà una grande 
soddisfazione e allegria a chi abita sul corso principale.

Ricordiamo infine il grande appuntamento di quest’anno: 
il passaggio del Giro d’Italia di ciclismo il 22 maggio. 
A tale evento sono legate iniziative nei comuni attraver-
sati dalla grande “carovana rosa”. San Cesario partecipa 
all’evento dando il proprio contributo alla mostra fotogra-
fica sul ciclismo provinciale, con le foto del ciclismo san-
cesarese raccolte dalla Società Operaia di Mutuo Soccor-
so, oltre a una rassegna musicale dal titolo: Giro di note: 
quando correvano Coppi e Bartali, con il trio The blue dol-
ls, il nuovo trio Lescano.
La mostra sarà aperta dall’11 al 18 maggio presso la corte 
e la sala Grande di villa Boschetti e il concerto si terrà nella 
corte sabato 17 maggio dalle 20. A breve uscirà il program-
ma dettagliato di tutte le iniziative e delle attività inerenti la 
festa dello sport e degli eventi legati al Giro.

Il vicesindaco
Augusto Brighetti
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Pdal      aese

Centro estivo 2008:
iscrizioni fino al 12 giugno

Anche quest’anno l’oratorio Anspi Don Luigi Albertini 
organizza, in collaborazione con l’amministrazione 
comunale, il centro estivo rivolto ai bambini che hanno 
frequentato la scuola primaria nell’anno scolastico 
2007/2008. L’attività del centro estivo inizierà lunedì 
30 giugno, durerà cinque settimane, fino a venerdì 1 
agosto e sarà aperto dal lunedì al venerdì, dalle 7:30 
alle 17:30. Il modulo di iscrizione sarà consegnato a 
tutti i genitori attraverso la scuola a partire dall’inizio 
di maggio; il termine per consegnare le iscrizioni sarà 
il 12 giugno, giorno in cui gli educatori incontreranno 
tutti i genitori per spiegare come sarà organizzato il 
centro estivo. Sarà possibile iscriversi per un minimo 
di una settimana, con la possibilità di rinnovare l’iscri-
zione una sola volta. Qualora si raggiungesse un buon 
numero di richieste, il centro estivo sarà aperto anche 
la prima settimana di settembre, dall’1 al 5. 
Sarà disponibile il servizio della mensa e saranno 
organizzate uscite e attività ricreative nell’ambito 
di un progetto educativo che farà da sfondo a tutta 
l’esperienza del centro estivo.

Orari ss. Messe unità pastorale
San Cesario d. m. e Sant’Anna

San Cesario
Festiva - ore 11    Prefestiva - ore 19

Feriale - ore 18.30

Sant’Anna
Festiva - ore 9.30

Quattro passi
in oratorio

Calendario delle attività primaverili

Sabato 24 maggio:
Torneo di calcio per bambini e cena

(il ricavato sarà devoluto a sostegno di un 
Progetto Aseop in memoria di Jacopo)

30 Maggio - 1 Giugno: 
Festa dell’Avis - Summer rock festival

Maggiori dettagli saranno forniti negli avvisi durante
la Celebrazione nelle domeniche precedenti le 

singole iniziative e sono disponibili sul sito dell’oratorio 
www.oratoriosancesario.it nel quale si trovano anche

gli indirizzi utili per contattare 
per chiarimenti i membri del consiglio

Date campi estivi 2008
Grest per i bambini dalla prima 

alla quinta elementare
dal 16 al 27 giugno

Campeggi a Rotari
per i ragazzi che hanno frequentato
 la terza media e la prima superiore

dal 29 giugno al 6 luglio

per i ragazzi che si preparano 
alla cresima sempre a Rotari

dal 6 al 13 luglio

Sulle orme di san Francesco, percorso Aretino
e Assisi per i gruppi giovanili (Seconda superiore) 

dal 3 al 10 agosto
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dal      aeseP
Gemma Nadini spegne 100 candeline:
è la più anziana del paese

“Sugli alberi di cent’anni crescono i fiori più belli”. Con que-
sto proverbio giapponese inciso su una targa dorata e con 
un profumato mazzo di fiori, domenica 9 marzo il sindaco 
Valerio Zanni, a nome dell’amministrazione comunale e 
della comunità, ha celebrato la cittadina più anziana di San 
Cesario. Gemma Nadini è nata il 7 marzo 1908, in coin-
cidenza con il centenario della festa internazionale della 
donna istituita l’8 marzo 1908. Gemma Nadini è nata alla 
vigilia della tragedia newyorkese quando nel rogo di una 
fabbrica tessile morirono 129 operaie, rinchiuse dal padro-
ne contro il quale stavano protestando per le inaccettabili 
condizioni di lavoro cui erano costrette. Ed è nata anche lo 
stesso giorno, mese e anno di Anna Magnani. Ma lei è bion-
da, ha gli occhi azzurri e lo sguardo per niente annacquato 
dalla pioggia di un secolo di vita che le è scorsa davanti, 
superando con la tempra propria alle donne “di una volta” 
anche due devastanti guerre. 

Se non fosse costretta su una sedia a rotelle per via di 
un intervento all’anca, non si direbbe che Gemma abbia 

appena spento le sue “prime” 100 candeline, circondata 
dall’affetto della sua numerosa famiglia nel casolare di 
campagna dove vive alle porte del paese, in Via Modenese. 
Vedova dal 1988 di Arturo Rossi, che sposò quando aveva 
21 anni, Gemma è 
originaria di Gui-
glia, ha studiato 
fino alla terza ele-
mentare e finché 
ha potuto ha la-
vorato come con-
tadina. Ha vissuto 
a Monteorsello, a 
Ciano d’Enza, per 
10 anni a Monte-
veglio, poi a San Giovanni in Persiceto per altri 13 anni, 
dove vivevano in otto sotto lo stesso tetto, per infine sta-
bilirsi 37 anni fa a San Cesario. Gemma ha avuto quattro 
figli, Umberto, Avito, Rino e Fiorella, dai quali i sei nipoti 
William, Sonia, Monica, Fabio, Barbara e Lorenzo. E sui 
rami più alti del suo centenario albero genealogico pone 
con orgoglio le foto di quattro pronipoti: Davide, Paolo e i 
gemellini Alice e Filippo. 

Tifosissima della Ferrari, non si perde un Gran Premio alla 
Tv, si lascia pettinare dalla nipote Sonia mentre Monica, 
a giorni alterni, le fa il bagno e la nuora Elena l’accudisce 
come una figlia. La sua longevità è diventata un orgoglio 
condiviso da tutto il paese, celebrata dalla Società Opera-
ia di Mutuo Soccorso, per due anni consecutivi, come la 
cittadina più anziana di San Cesario. E domenica 9 marzo 
uno stuolo di amici e parenti, primo cittadino compreso, si 
è stretto attorno all’ava centenaria per condurla a pranzo 
fuori a bordo della fiammeggiante Ferrari F 430 del nipote 
Lorenzo, in tono con la sua elegante maglia rossa.

Alessandra Consolazione
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Adalle     ssociazioni

La Far Pro coprirà la vasca
del depuratore entro il 30 maggio

Dopo tante proteste, petizioni da noi promosse, un processo 
in corso, la Far Pro dovrà coprire la vasca del depuratore 
che i tecnici Arpa hanno individuato quale principale fonte 
degli odori percepiti in paese. La ditta, presentando un ri-
corso al TAR si era inizialmente opposta al provvedimento 
richiesto almeno due anni fa dalla Provincia, poi nel corso 
del processo avviato nei confronti dell’azienda a seguito del-
la nostra denuncia, i rappresentanti della ditta hanno invece 
manifestato la loro volontà di provvedere alla copertura della 
vasca. Lo scorso 20 febbraio si è svolta l’ennesima udienza 
di un processo che ci vede impegnati presso il Tribunale 
di Modena da oltre un anno. Il nostro legale ha depositato 
presso il Giudice i risultati della ricerca sugli odori in paese 
commissionata dal Comune e realizzata dal Centro Ricer-
che Produzioni Animali di Reggio Emilia in collaborazione 
con l’Arpa di Modena. 

Un lavoro ben fatto, che si è concluso rilevando chiaramente 
come a San Cesario siamo in presenza di una molestia 
olfattiva significativa. 
La stessa USL di Modena ha recentemente classificato 
la Far Pro quale ditta insalubre in quanto le sostanze 
odorigene, in particolari condizioni climatiche, possono 
raggiungere concentrazioni  tali  da essere di disturbo ed 
influire sul nostro benessere psicofisico. Vedremo se dopo 
il 30 maggio, con la copertura della vasca del depuratore 
la situazione in paese si risolverà. Per quel che ci riguarda, 
abbiamo sempre sostenuto che il problema sia più com-
plesso. Ma saremo ben felici di sbagliarci ! 
Il 30 settembre ci sarà comunque la sentenza definitiva del 
processo a carico della Far Pro. Il nostro obiettivo ? Arrivare 
in sede di udienza dopo un’estate finalmente senza puzze. 
Chiediamo troppo ?

Ghiaia e acqua: la nostra assemblea
Lo scorso 18 marzo presso la Sala Grande di Villa Bo-
schetti si è svolta l’assemblea promossa dal nostro Circo-
lo ed intitolata “Ghiaia e acqua: problemi e prospettive”. 
L’assemblea ha visto una buona partecipazione di pub-
blico, tra i presenti anche diversi cittadini di Spilamberto 
e Castelfranco. La serata ha visto gli interventi del dr. 
Giovanni Martinelli, geologo dell’associazione Italia No-
stra e del nostro Presidente Sabina Piccinini. L’intervento 
del dr. Martinelli ha evidenziato una situazione critica per 
quanto riguarda l’inquinamento (da nitrati in particolare) 
ed la sempre maggiore scarsità dell’acqua nelle nostre 
falde, problematiche peraltro evidenziate anche dai 
tecnici Arpa nel recente Piano provinciale per la tutela 
delle acque. Secondo i dati forniti l’ 83% dei pozzi presi in 
esame sul territorio provinciale sarebbe fuori norma per 
quanto riguarda la potabilità delle acque. L’intervento di 
Sabina Piccinini ha invece preso in esame la situazione 
delle escavazioni di ghiaia. Il nostro paese è attualmente 
il più scavato della Provincia con il suo 13 % di territorio 
costituito da cave. Il Piano delle attività estrattive vigente 
ha previsto l’escavazione di quasi 3 milioni di metri cubi di 
ghiaia, per i quali i cavatori debbono (ai sensi della Legge 
Regionale 17/91) al Comune 0,43 euro per metro cubo di 
ghiaia scavata. Una cifra certamente non onerosa per i 
cavatori, se si considera che gli stessi vendono la ghiaia a 
circa 14,50 €/tonnellata ovvero circa 20 € al metro cubo. 
Se i piani vengono rispettati, secondo i nostri calcoli, il 
Comune per i quantitativi scavati dovrebbe ricevere dai 
cavatori circa quasi 1.300.000 euro. Ad oggi però quasi 
800’000 euro sono ancora da introitare. Oltre agli introiti 
previsti dalla L.R. 17/91 (0,43euro/mc) i cavatori debbono 
per convenzione al Comune opere compensative, tra cui 
ricordiamo la risistemazione dei percorsi lungo fiume ad 
uso ricreativo (oggi in pieno degrado, dissestati dal con-
tinuo traffico di camion) lo spostamento di un frantoio in 

una cava all’Altolà, la realizzazione del bacino irriguo, una 
pista ciclabile di collegamento con Castelfranco Emilia, 
la cessione al Comune di due laghi presso Sant’Anna e 
la realizzazione di opere (parcheggio, tavoli, panchine, 
sentieristica..) del tanto promesso Parco dei Laghi di 
Sant’Anna. Ad oggi nessuna di queste opere è stata 
ancora realizzata, nonostante presso alcune cave siano 
ormai terminate le escavazioni. Intanto la Provincia sta 
per approvare un nuovo Piano decennale (2008/2018) 
delle attività estrattive, con una previsione di escavazione 
di altri 20 milioni di metri cubi di ghiaia per i prossimi dieci 
anni su tutto il territorio provinciale. Nel corso dell’as-
semblea Legambiente ha voluto presentare le proprie 
proposte che sono state inviate a Comune Provincia e 
Regione:
1.	 Drastica riduzione delle escavazioni a San Cesario 

(abbiamo già abbondantemente dato!);
2.	 No alla riapertura di cava Ghiarella;
3.	 Opere di ripristino chiare e certe. Le escavazioni 

vanno bloccate se le opere di ripristino non sono fatte 
nei tempi prefissati;

4.	 No all’aumento della profondità delle cave per il rischio 
di inquinamento delle falde;

5.	 No all’escavazione nelle fasce di rispetto dei pozzi, 
nelle zone di ricarica delle falde e di elevata vulne-
rabilità degli acquiferi (come oggi avviene presso le 
cave lungo il Panaro dietro a via Pioppe);

6.	 Maggiore vigilanza presso le cave con controllo 
topografico dei volumi estratti ad opera di geologi 
professionisti;

7.	 Spostamento dei frantoi dal lungo fiume, recupero e 
tutela delle carreggiate lungo il fiume ad usi ricreativi, 
realizzazione del parco dei laghi di Sant’Anna, inter-
venti questi già previsti a carico dei cavatori, purtroppo 
però non ancora realizzati.

LEGAMBIENTE - Circolo di San Cesario sul Panaro
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dalle      ssociazioniA
I cinquant’anni della sezione Avis 
E. Turrini e il summer rock festival

Torneo di calcio giovanile
Jacopo Roncaglia

Quest’anno ricorre il 50° anniversario della fondazione 
della sezione Avis di San Cesario sul Panaro. Dato il rilievo 
dell’evento il consiglio dell’Avis ha pensato di organizzare una 
festa sociale più articolata rispetto al passa-
to, che potesse coinvolgere maggiormente 
gli abitanti del paese. L’oratorio parrocchiale 
Anspi, con il patrocinio dell’Amministrazione 
comunale, ha organizzato negli scorsi anni 
il Summer Rock Festival, appuntamento fra 
i più attesi dai giovani. Vista la coincidenza 
temporale dei due eventi (entrambi cadono 
solitamente la prima settimana di giugno), e 
la condivisione di un obiettivo comune, cioè 
quello di sensibilizzare i giovani rispetto ad 
un tema di attualità, il consiglio dell’Avis e 
quello dell’Anspi hanno ritenuto opportuno collaborare e 
unire le forze per organizzare una manifestazione unica. 
L’obiettivo di entrambe le associazioni è quello di sensi-
bilizzare maggiormente le persone, soprattutto i giovani, al 
tema del dono e della gratuità come valore sociale, attraver-
so alcune occasioni di incontro, riflessione e divertimento.

La manifestazione si svolgerà su tre giornate:
Venerdì 30 maggio si terrà una conferenza sul tema 
del dono della gratuità. A questa serata saranno invitati 
testimoni ad hoc.
Sabato 31 maggio ci saranno concerti rock di gruppi 
giovanili dalle 18; suoneranno sul palco allestito nel cam-
po sportivo dell’Oratorio. Chiuderà la serata un gruppo “di 
spicco” e sarà attivo il punto ristoro. 
Domenica 1 giugno si terrà la festa sociale dell’Avis, con 
discorso del presidente della sezione, corteo con la banda 
per le vie del paese, pranzo e premiazioni dei donatori 
presso l’Arci di San Cesario.
Durante tutti questi momenti sarà allestito uno stand infor-
mativo sulla donazione di sangue.
Il gruppo di lavoro che sta portando avanti questa grande 

Il 24 maggio all’oratorio di San Cesario si svolgerà la 
prima edizione del torneo di calcio giovanile Jacopo 
Roncaglia, riservato alla categoria primi calci (Atleti 
nati nel 2000 e 2001). Al torneo parteciperà la squadra 
di San Cesario che affronterà i giovani atleti dei paesi 
vicini, all’insegna della sportività e del divertimento. 
Il torneo è patrocinato dall’Aseop e l’intero incasso 
della giornata sarà devoluto all’associazione stessa. 
I giovani calciatori si sfideranno sui campi di calcio, 
ma ci sarà tempo anche per intrattenimenti e balli di 
gruppo. Chi vorrà potrà pranzare e cenare in cratorio. 
Sarà organizzata una favolosa lotteria con ricchi premi 
e la serata sarà allietata da buona musica. Partecipate 
numerosi!

festa è composto da circa una decina di persone. Tuttavia, 
per una buona riuscita della manifestazione, occorre lo 
sforzo e l’impegno di molte altre persone: chiunque fosse 

interessato, secondo la propria disponibilità, 
ad organizzare questo importante evento 
può contattare uno dei consiglieri Anspi. 
Concludiamo citando le parole del Santo Pa-
dre Benedetto XVI ai donatori Avis durante 
l’udienza generale di mercoledì 13 giugno 
2007 a sottolineare lo stretto legame che 
vi è fra donatore e credente: «Saluto poi i 
rappresentanti dell’Associazione volontari 
italiani sangue (Avis), che ricorda l’80° 
anniversario di fondazione. Cari amici, la 
vostra presenza sul territorio nazionale ha 

promosso, in questi anni, i valori della vita, della gratuità e 
della solidarietà. Continuate questo vostro importante ser-
vizio al prossimo, ispirandovi al Divino Maestro».
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CNuovo San     esario

Altolà: il nostro lavoro
per risolvere il problema code

Già nell’aprile 2005 scrivemmo un documento all’assessore 
alla Viabilità della Provincia Egidio Pagani, per chiedere in-
terventi risolutivi e urgenti. Risposte zero. Passano gli anni 
ma il problema code rimane. Così lo scorso gennaio abbiamo 
deciso di “tornare alla carica” scrivendo alla Provincia e al 
Comune di Spilamberto un ulteriore documento, con allegato 
anche un bel servizio fotografico sulle auto in coda. Ecco cosa 
abbiamo scritto in data 18 gennaio all’assessore Pagani e al 
Sindaco di Spilamberto:

Con la presente, vorremmo richiamare l’attenzione in merito 
alle persistenti problematiche alla viabilità presso la località 
Altolà, con l’obiettivo di promuovere ulteriori interventi che 
possano apportare concreti miglioramenti al sempre più 
pressante problema del traffico.
La sistemazione dell’incrocio tra la Sp 14 e via Martiri Artioli, 
con realizzazione di una rotatoria all’incrocio con via Graziosi 
non ha apportato i benefici previsti per quanto riguarda il 
problema “code”. Nei giorni feriali permangono, sia sulla Sp 
14 che sulla via Martiri Artioli, code di veicoli per centinaia 
di metri, come si può evincere dal materiale fotografico che 
si allega.  
Nello specifico, per chi proviene dalla Sp 14 (via per Spilam-
berto) l’immissione sulla via Martiri Artioli è affidata più al 
buon senso ed alla disponibilità degli automobilisti piuttosto 
che all’efficacia degli interventi realizzati. L’immissione da via 
per Spilamberto su via Martiri Artioli diviene assai difficoltosa 
a causa delle code determinate dai due semafori in territorio 
di Spilamberto: il primo localizzato immediatamente dopo il 
ponte sul Panaro, il secondo sulla via Vignolese all’incrocio 
con la Sp 16 (via per Castelnuovo). 
Riteniamo pertanto indispensabile (e quanto mai urgente) 
la realizzazione presso Spilamberto di una rotonda in so-
stituzione dell’attuale semaforo sulla via Vignolese, opera 
peraltro prevista già da tempo nei piani provinciali. Al con-
tempo riteniamo parimenti importante considerare la criticità 
dell’attuale semaforo situato in territorio di Spilamberto subito 
dopo il ponte sul Panaro e chiediamo di valutare la possi-
bilità di realizzarvi una rotonda in sostituzione del semaforo 
medesimo.  Considerata la limitata efficacia della rotonda di 
via Martiri Artioli, queste due opere potrebbero rappresentare 
due possibili soluzioni per rendere più scorrevole il traffico 
presso Spilamberto e Altolà dove ogni giorno, loro malgrado, 
migliaia di persone sono costrette a logorarsi in opprimenti 
ingorghi per percorrere solo pochi chilometri, mettendo a 
repentaglio la loro salute per l’elevato inquinamento ed i 
rischi di incidente causati da manovre spesso azzardate per 
“vincere” le code. 
La viabilità presso Altolà è ormai al collasso da oltre un de-
cennio. Ci auguriamo possano al più presto venir realizzate 

Auto in coda lungo via per Spilamberto

quelle opere tanto promesse in passato dagli amministratori, 
ancora oggi però tanto attese dai cittadini.        Cordiali Saluti, 
Sabina Piccinini. 

Stavolta la Provincia ci ha risposto. In data 17 marzo è 
arrivata in Comune una lettera dove l’assessore Pagani, 
dichiara di aver ben presente le difficoltà del traffico in zona 
Altolà  e “da tempo” (da quando? Non si sa) la Provincia ha 
programmato una pluralità di interventi: entro l’estate 2008 
partiranno i lavori per realizzare proprio le due rotatorie da 
noi richieste nel documento sopra riportato. La prima verrà 
realizzata subito dopo il ponte sul Panaro verso Spilamberto, 
la seconda all’incrocio fra la via Vignolese e la via per Ca-
stelnuovo, entrambe in sostituzione dei semafori attualmente 
presenti. 
Accogliamo con soddisfazione la realizzazione di tali opere, 
d’altronde sono quasi tre anni che “pressiamo” amministratori 
comunali e provinciali per ottenerle. Certo erano già previste 
“da tempo”, come dichiarato dall’assessore, qualcuno dirà 
che non è certo per via delle nostre pressioni che verranno 
realizzate. Ognuno la pensi come vuole, per quel che ci 
riguarda, noi, il nostro contributo l’abbiamo dato.

Gruppo consiliare - Lista Civica Nuovo San Cesario

Politiche giovanili: c’è ancora da fare! 
Il primo incontro della Commissione Giovani è datato settembre 2005. A due anni e mezzo di distanza qualche frutto 
è stato prodotto, ma non è ancora abbastanza, almeno per noi. Innanzitutto il dialogo fra le diverse forze politiche, e 
non, del paese deve continuare: un importante risultato è stato ottenuto con la realizzazione della sala prove e col 
trasferimento presso i locali dell’Arci del gruppo di ragazzi della scuola media seguiti dall’educatore comunale. Ma non 
possiamo accontentarci.
Come rilevato durante gli incontri con operatori del Comune in sede di Commissione Giovani e da una mappatura dei 
servizi da noi prodotta, vi sono a nostro parere carenze per diverse fasce di età e per diverse fasce orarie. 
La Commissione, che da mesi ormai non viene più convocata dall’amministrazione deve riprendere i propri lavori per 
completare la realizzazione dello spazio giovani ampliandone le attività, le fasce orarie e le fasce di utenza esistenti; 
dando voce ai genitori, agli adolescenti, interlocutori preziosi per la crescita dei futuri cittadini.
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Centro       inistraS
Fondo per la non autosufficienza:
un’opportunità per i servizi socio-sanitari

Il fondo di 100 milioni di euro per la non autosufficienza che 
la Regione Emilia-Romagna ha messo a disposizione per gli 
anni 2007-2008-2009, oltre ad essere stata una scelta di grande 
responsabilità politica, mette in condizione le pubbliche ammi-
nistrazioni di consolidare la rete storica dei servizi, migliorarne 
i contenuti, e nello stesso tempo di investire in progetti anche 
innovativi per riuscire a dare risposte sempre più adeguate ai 
bisogni.
La società moderna è in profonda evoluzione e in tempi relati-
vamente brevi cambiano le esigenze per l’insorgere di malattie 
sempre più gravi e allo stesso tempo nuove che hanno bisogno 
di risposte tempestive e diversificate.
Proprio per questo avere a disposizione risorse importanti che 
per il nostro Distretto equivalgono a circa 1 milione di euro in  
più all’anno rispetto alla spesa consolidata, significa trovare 
le risorse per migliorare i servizi esistenti e allo stesso tempo 
provare a fare un salto di qualità importante nell’approccio dei 
nuovi problemi in quelli che per il triennio 2008-2011 verranno 
denominati piani per il “benessere e la salute”.
Nel nostro distretto gli utenti in carico agli sportelli sociali stanno 
aumentando e così anche a San Cesario pur con una crescita 
meno accentuata stanno sorgendo sempre nuovi bisogni a cui 
occorre dare risposte sempre più diversificate. Va comunque 
svolta una azione per tenere al centro come punto di riferimento 
la persona e la famiglia.
E’ importante che in questo distretto sia stata costituita l’Asp, 
che avrà in carico la gestione delle infrastrutture rivolte in 
particolare in una prima fase all’area anziani,centri diurni di 
Nonantola, Castelfranco e Ravarino, case protette di Castel-
franco e Ravarino, Rsa, e che dovrà dare risposte sempre più 
qualificate all’interno di queste strutture,ma nella logica e nella 
consapevolezza che mantenere il più a lungo possibile  gli an-
ziani nel loro contesto familiare sia la risposta migliore alle loro 
esigenze, va continuato un lavoro sull’Assistenza Domiciliare, 
per facilitare il compito alle famiglie, cercando di far gravare su 
queste solo una parte del costo.
In base al principio di privilegiare la domiciliarità dell’anziano, 
va fatto ogni sforzo per agevolare la frequenza ai centri diurni 
in particolare di Castelfranco mettendo a disposizione l’utilizzo 
dei trasporti sociali e socio sanitari.
Le risorse a disposizione vanno utilizzate per affrontare una 
serie di politiche innovative in grado di far fronte alle diverse e 
nuove esigenze emergenti.
Si tratta di evitare interventi sporadici e misure meramente 
assistenziali. Emergono forti e diffuse aspettative con riferi-
mento a politiche integrate e coordinate, capaci di modificare 
la condizione e la sostenibilità delle famiglie.
Gli obiettivi di benessere  individuale, familiare, della comunità 
locale, non possono essere efficacemente perseguiti  solo da 
politiche e interventi sociali, così come gli obiettivi di salute 
non possono essere conseguiti solo da politiche e interventi 
sanitari.
Una politica per le famiglie non è settoriale ma è data dalla con-
vergenza della politica fiscale, del lavoro, dell’istruzione, della 
salute, della casa, dei servizi sociali, delle pari opportunità.
Solo un mix di strumenti, infatti, (fatto di servizi alle persone, 
interventi e agevolazioni fiscali, trasferimenti monetari, insieme 
alla buona occupazione, in particolare femminile, e alla con-
ciliazione tra vita lavorativa e vita personale e familiare) può 
garantire un reale sostegno alle responsabilità familiari.
La famiglia, nelle sue diverse articolazioni sociali, deve diven-
tare un riferimento ineludibile di un sistema di sicurezza e di 
promozione sociale capace di sostenere e di accompagnare le 
responsabilità familiari, di dare rilevanza ai contesti, alle condi-
zioni economiche e ai carichi di cura, di valorizzare la funzione 
di relazione tra le persone e tra le persone e la società.
Va inoltre, investito sulle responsabilità familiari e genitoriali, 

e sui diritti delle persone che le compongono, perché questa 
è  una condizione fondamentale per prevenire e contrastare le 
diseguaglianze e le varie forme di esclusione sociale.
Va posta una attenzione particolare nella cura dei bambini, nel 
sostegno delle loro capacità cognitive nelle prime fasi della 
vita, nel sistema scolastico e formativo, nel sostegno al lavoro 
delle madri e nei servizi socio-educativi per i bambini da zero 
a sei anni di età, nella funzione educativa dei genitori, nella 
conciliazione fra tempi di lavoro e tempi di vita.
La promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza costi-
tuisce un punto importante per gli indirizzi di una nuova politica 
della famiglia che non dimentica e che anzi promuove i diritti e 
le opportunità delle persone a partire da quelle più deboli. 
Proprio per questo nell’affrontare i problemi occorre tenere 
l’asse su alcune particolari tipologie familiari e di soggetti la cui 
situazione, più di altre, si ritiene esposta a maggiori difficoltà:
-	 famiglie con bambini piccoli;
-	 famiglie che affrontano problemi psichiatrici, di disabilità, di 

non autosufficienza, o di dipendenza patologica di particolare 
gravità, genitori soli con bambini;

-	 famiglie con tre o più figli;
-	 giovani che intendono costituire una nuova famiglia;;
-	 giovani famiglie immigrate;
-	 famiglie che affrontano cambiamenti di particolare complessità 

relazionale, quali la separazione coniugale, con particolare 
riguardo ai casi in cui la separazione è legata a violenze o 
abusi;

-	 famiglie o soggetti che versano in condizioni di povertà e di 
emergenza sociale ed economica, nei cui confronti urgono 
interventi sul piano abitativo, lavorativo, psicologico e socia-
le.

Occorre poi operare per garantire un livello adeguato di assi-
stenza a domicilio per alcune patologie tra le quali si segna-
lano quelle oncologiche, nonché quelle croniche, rare e psi-
chiatriche anche in funzione del fatto  che per quanto attiene 
a questo ultimo aspetto, va segnalato che la tutela della salute 
mentale continua a gravare in modo consistente sulle famiglie 
con gravosissimi oneri economici e psicologici.
Una particolare attenzione va poi riservata al potenziamen-
to degli interventi a favore della non autosufficienza anche 
valutando l’introduzione di azioni volte all’emersione,alla 
regolarizzazione,alla qualificazione delle assistenti familiari 
(badanti) anche attraverso un sostegno di carattere fiscale.
In relazione alle fasce di disabilità occorrerebbe poi giungere 
al potenziamento dell’assistenza domiciliare . Ne consegue 
che i Comuni, cui competono la programmazione e l’organiz-
zazione dei servizi, devono promuovere un sistema integrato 
di servizi sociali e sanitari, attraverso logiche che mirano alla 
globalità, alla reciprocità e alla personalizzazione degli inter-
venti; significa , come ha significato nel nostro Distretto, soste-
nere la capacità di tenuta delle famiglie aumentando i servizi 
domiciliari, di sollievo, di orientamento e inserimento profes-
sionale, semiresidenziali, di sostegno economico, di ascolto, di 
consulenza anche con riferimento a nuove soluzioni abitative, 
di emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti 
familiari. 
Va riservata infine una considerazione particolare al tema della 
tutela delle persone maggiorenni divenute non autosufficienti a 
seguito di traumi o patologie.
E’ arrivato il momento con questi fondi a disposizione di fare un 
salto di qualità,nella proposta con l’attenzione a sostenere la rete 
storica per completare percorsi già ampiamente testati e nello 
stesso tempo prestando attenzione a non inventarsi progetti che 
non potrebbero vedere una loro continuità nel momento in cui 
il fondo della non autosufficienza venisse ridotto.

Centrosinistra per San Cesario
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SPolo per      an Cesario

Indigestione da olio di... “Ulivo”
“Uniti si vince, uniti si governa e uniti si cambia 
l’Italia. L’amore per l’Italia è amore per gli italiani, 
sia per quelli che nascono nel nostro territorio, sia 
per coloro che Italiani diventano. L’Italia è di chi 
la ama, sono le parole di Gianfranco Fini che 
ha dichiarato: «Facciamo del 13 aprile la nuo-
va festa della liberazione dalle utopie, dagli 
inganni e dai fallimenti della sinistra. Il merito 
di Silvio Berlusconi è di aver saputo rinnovare 
la politica». 

L’Italia del governo Prodi è fanalino di coda 
dell’Unione Europea, con Prodi è esplosa l’im-
migrazione e la violenza, con Prodi niente opere 
pubbliche, servizi obsoleti e inefficienti, strade 
sempre più intasate, aumento del costo della vita 
che è diventato insopportabile, specie per le fasce 
più deboli della popolazione. La busta paga dei 
lavoratori italiani è tra le più basse in Europa, 
mentre i parlamentari guadagnano in media il 
70% in più dei colleghi tedeschi e inglesi. Prodi, 
dopo avere turlupinato per due anni gli italiani 
raccontando fandonie sulla lotta all’evasione e 
promettendo benessere e felicità, ha finalmente 
fatto fagotto e gli italiani, “commossi”, rin-
graziano.

Non è più tempo di sogni e di illusioni, gli italiani 
sono diventati insofferenti alla politica e alla ver-
gognosa spartizione di poltrone e di privilegi. La 
coperta è corta, perché il governo uscente l’ha 
rosicchiata come una tarma, dopo avere alleg-
gerito le tasche a tutti come un rapinatore. Il Pd, 
che aveva cominciato col dire di andare avanti da 

solo, è arrivato prima con Di Pietro, il “giustiziere 
della notte”, e poi coi Radicali, sempre pronti a 
fare scioperi della fame e della sete pur di avere 
poltrone e imporre decisioni in questa “riedizio-
ne dell’Ulivo” che ancora raggruppa chi va in 
chiesa, ma è pro aborto, chi va in chiesa, ma è 
favorevole alle unioni gay, chi va in chiesa, ma 
critica il Papa, chi va in chiesa, ma è filo-islamico, 
chi va in chiesa…ma a fare che cosa? Servono 
fatti. Di parole e di sogni non sappiamo più che 
farcene! L’Italia di Silvio, Gianfranco e Umberto 
ha la possibilità di rinascere dalla “cura del sonno 
prodiano”, anche se sarà un’impresa assai dura 
per la crisi internazionale, per le paghe basse e 
per i prezzi in ascesa. Il popolo italiano non può 
avere dimenticato questi due anni di felicità! 

Che ingenui siamo stati, avremmo dovuto ca-
pire subito che quando decisero di chiamarsi 
“Ulivo” tenevano come riferimento la fase della 
spremitura, non delle olive, ma degli italiani! 
E mentre andiamo in stampa, senza ancor nulla 
sapere dell’esito delle elezioni, facciamo uno 
scongiuro, e allo stesso tempo un augurio a chi 
la pensa come noi. Che finiscano i sogni e inizi 
una stagione politica nuova, con un Parlamento 
nelle migliori condizioni per “servire” il Paese (e 
non per “servirsi” del Paese). Il nostro spirito di 
sopportazione si è esaurito in un biennio durante 
il quale il sentimento più frequente è stato il disgu-
sto. Che si spalanchino le finestre di Palazzo 
Chigi: c’è bisogno di aria fresca!

Gruppo consiliare
Polo per San Cesario

Palazzo Chigi a Roma. È la sede del Governo

Silvio Berlusconi
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Rifondazione       omunistaC
Sessant’anni per la Libertà

«Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luo-
go dove è nata la nostra Costituzione, andate 
nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle 
carceri dove furono imprigionati, nei campi dove 
furono impiccati. Dovunque è morto un Italiano 
per riscattare la libertà e la dignità, andate lì, o 
giovani, col pensiero, perché lì è nata la nostra 
Costituzione».

Così disse Piero Calamandrei a un gruppo di 
studenti milanesi nel 1955, membro dell’Assem-
blea Costituente che tra il 2 giugno 1945 e il 22 
dicembre 1947 (giorno in cui venne approvata) ha 
dato vita alla nostra Costituzione. A pochi mesi dal 
60° anniversario e in prossimità della festa della 
Liberazione del 25 Aprile è importante riflettere, 
oltre che sull’innegabile valore della Costituzio-
ne, anche sul suo senso e contenuto. Capirne il 
significato, comporta conoscerne profondamente 
l’origine, la volontà, gli ideali che animavano gli 
uomini che l’hanno creata, e lo spirito che la tiene 
in vita ancor oggi.

La nostra Costituzione si ispira a una conce-
zione antiautoritaria dello Stato con una chiara 
diffidenza verso un potere esecutivo forte e una 
fiducia nel funzionamento del sistema parlamenta-
re, si basa sulla libertà individuale, l’uguaglianza, 
il pluralismo e la tolleranza. Garantendo una re-
pubblica parlamentare. La carta naque da uomini 
con storie diverse e appartenenti a partiti diversi, 
accomunati però da una forte idea di libertà, 
uguaglianza e volontà di costruzione di un futuro 
migliore. Dopo vent’anni di dittatura e 5 di guerra 

Approvazione della Costituzione Italiana, 22 dicembre 1947: il 
Presidente dell’Assemblea Costituente Umberto Terracini firma il do-
cumento davanti al Presidente della Repubblica Enrico de Nicola

Una seduta della dell’Assemblea costituente

pensavano solo alla ricostruzione e lo facevano 
rifacendosi agli ideali dei protagonisti della lotta 
liberazione, della lotta partigiana. Perché è lì che 
la Costituzione affonda le sue radici.

Ogni causa e ogni lotta hanno dei prezzi da pa-
gare, e la libertà, lo si sà, ha sempre i suoi martiri. 
I martiri della libertà, i ribelli che hanno liberato 
il nostro paese dall’oppressione della dittatura, 
sono i partigiani. Non hanno esitato a sacrificare 
le loro vite, spesso giovani, per un futuro migliore, 
per un sogno.  Si nascondevano sulle montagne, 
sfuggendo alle vere e proprie persecuzioni cui 
erano sottoposti, e continuavano la loro battaglia, 
sopportando anche la prigionia e la morte dei 
compagni, perché credevano di poter fare una 
nuova Italia, una nuova società. E l’hanno fatta, 
perché il 25 Aprile di 63 anni fa le truppe tedesche 
hanno abbandonato l’Italia insieme agli esponenti 
del regime fascista. L’Italia era diventata un paese 
libero, e l’Assemblea Costituente, col scrivere la 
carta costituzionale sanciva e tutelava questa 
libertà ottenuta.

Se vogliamo commemorare la Costituzione do-
vremmo, quindi, seguire il suggerimento di Cala-
mandrei e andare col pensiero in quelle montagne 
e in quelle carceri, dove alcuni uomini con la loro 
morte hanno lanciato un grido di libertà che nessu-
no può ignorare e che invita a rifiutare ogni forma 
di sopraffazione e autoritarismo ingiustificato.

Tommaso Riccò
Consigliere di Rifondazione Comunista
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